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Comune di Modena
Consiglio Comunale
Gruppo  consiliare Partito Democratico
                   Modena,  09/04/2016

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

All’Assessore con delega al Lavoro

INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: “Si aggrava la crisi alla Maserati di Modena”
Visto che:

· Si apprende da fonti sindacali, riprese dalla stampa locale, che per decisione comunicata dall’Azienda, dal gennaio 2017 non verranno più prodotti gli attuali modelli Maserati Gran Cabrio e Gran Turismo a Modena, a conferma anche di quanto lasciato intendere all’inaugurazione dell’anno accademico dal dottor Marchionne, secondo cui lo stabilimento di via Ciro Menotti sarebbe inadatto a realizzare automobili di grandi dimensioni per mancanza di spazio;

· La produzione dello stabilimento dovrebbe riguardare quindi da gennaio 2017 soltanto il modello Alfa 4C e, forse, anche un veicolo extra lusso e di nicchia, che però da soli non sarebbero sufficienti a saturarne la capacità produttiva e a garantire gli attuali livelli occupazionali;

· al momento risulta comunque che l’Azienda abbia nuovamente rimandato la decisione in merito all’assegnazione o meno allo stabilimento della produzione di altri modelli di marchio Maserati, pur avendo anticipato la dismissione di quelli attuali rispetto a quanto previsto in precedenza;

· si prevede quindi un esubero di 120 dipendenti dall’inizio del prossimo anno che potrebbero essere oggetto di trasferimento all’interno di altre aziende del gruppo FCA, o in Ferrari, oppure forse temporaneamente anche in aziende extra gruppo e che prosegua l’utilizzo della cassa integrazione;

Considerato che:

· ormai da molto tempo i lavoratori dello stabilimento vivono nell’incertezza delle loro prospettive occupazionali con inevitabili negative ripercussioni sulle condizioni di vita anche delle loro famiglie;

· ad esprimere grande preoccupazione per il futuro produttivo e occupazionale dello stabilimento sono ora tutte le organizzazioni sindacali e non unicamente la Fiom-Cgil, lasciata sola a manifestarle periodicamente in questi anni; 

· l’Amministrazione del Comune di Modena è da sempre attenta all’evoluzione della situazione dell’Azienda e dei suoi insediamenti nel nostro territorio e disponibile ad un confronto costruttivo con i suoi vertici; ed è impegnata a determinare le condizioni più favorevoli perché continui e si sviluppi ulteriormente l’attività produttiva nello stabilimento storico e quella progettuale del nuovo centro tecnico di progettazione;

· lo stabilimento rappresenta una parte importante dell’identità della nostra città, per il prestigio che tanti lavoratori nel tempo hanno saputo dare al marchio Maserati con la loro dedizione e il loro impegno, per i livelli occupazionali, per il sistema manifatturiero modenese; 

· al prestigio del marchio Maserati nella terra modenese dei motori e all’esperienza e alla capacità dei lavoratori è legata anche la scelta di collocare qui il centro di progettazione e ricerca;

ciò premesso,  si interroga il Sindaco e l’Assessore competente per chiedere:

· se insieme con il Presidente e l’Assessore competente della Regione Emilia-Romagna ed eventualmente coinvolgendo anche il Governo, si può sollecitare l’Azienda a chiarire i suoi programmi per il futuro dello stabilimento e del centro di ricerca modenesi;

· se ritengano utile invitare l’Azienda a ricercare insieme con le Istituzioni locali, le organizzazioni sindacali, l’Università e altri soggetti economici interessati, soluzioni atte a garantire la continuazione dell’attività dello stabilimento e del centro di ricerca e la salvaguardia dell’occupazione;

· se esiste la disponibilità di un’area con caratteristiche e dimensioni idonee e tali da consentire lo svolgimento dell’attività produttiva dello stabilimento.
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Paolo Trande
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